
COME SI ARRIVA ALL'OASI LIPU
LAGO DI MASSACIUCCOLI

DA PISA (18 km) S.S. n°1 AureliacViareggiio.
Al km 343, dopo il casello autostradale Pisa Nord,
svoltare a dx in via Traversagna (zona industriale).
Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare
a sn. Arrivati a Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli"
o ristorante "Le Rotonde".
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Riprendiamo come promesso a parlare di San Rocchino
in epoca etrusca. Vivendo in un ambiente paludoso
gli etruschi avevano colmato il terreno con legname
e fascine e sopra questa piattaforma avevano costruito
le loro capanne. L’antico villaggio era protetto da una
palizzata esterna ed una interna che delimitava le
capanne di forma rettangolare con il pavimento in argilla. Per tale motivo alcuni
hanno erroneamente descritto questo sito come le “palafitte di San Rocchino”.
Nella precedente puntata avevamo già anticipato l’importanza di San Rocchino
come prosperoso scalo marittimo ed emporio. Sono stati ritrovati sia materiali
d’importazione da paesi lontani sia ceramiche prodotte localmente da queste
genti. Sapete ragazzi come fanno gli archeologi a capire la provenienza delle
ceramiche antiche? La forma e le decorazioni sono un indizio, ma é soprattutto
l’impasto con cui si costruiscono i vasi che permette di distinguerli tra loro. Ogni
luogo di fabbricazione ha la propria argilla che si distingue per il colore. Il
vasellame di produzione locale è costituito soprattutto da ciotole d’impasto
grigiastro e vasi d’impasto nerastro detti buccheri decorati con stampi a forma
di rosette o di animali. Il materiale importato è rappresentato da ceramiche
dipinte provenienti dalla Grecia ed anfore di varia origine utilizzate per il trasporto
e vendita di alimenti: olio, vino, pesce, frutta...
Il periodo di maggior splendore per i traffici di San Rocchino è stato il VII secolo
a.C.; nei secoli successivi, VI e V a.C., gli scambi commerciali entrarono in crisi
sia per l’aumentata importanza di Pisa sia per l’arrivo dei Liguri insediatesi sulle
Alpi Apuane. Nel IV e III sec. a.C. invece si osservò una ripresa degli scambi

probabilmente dovuta all’instaurarsi di buoni
rapporti anche con le tribù Liguri, che portarono
agli etruschi di San Rocchino ceramiche prima
di allora sconosciute.
(SM&RR)
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Cari lettori, siamo ormai giunti
al terzo numero del Notiziario.
è tempo di verifiche. Infatti,
allegato al numero invernale,

troverete un questionario che vi preghiamo di compilare e che ci
aiuterà a capire il gradimento dell'iniziativa, eventual critiche o
suggerimenti, il funzionamento della rete di distribuzione ecc.
Questa rivista vuole essere un contatto diretto e continuo tra l'Oasi
ed il territorio, un contatto che speriamo diventi sempre più uno
scambio reciproco tra i lettori e la redazione e sia stumento di
crescita culturale e di attenzione rispetto alle tematiche ambientali.
Il Notiziario però è anche strumento per comunicare l'Oasi, le
nostre attività, proposte, novità ed i lavori che di stagione in
stagione caratterizzano la vita e la gestione di una Riserva
Naturale..........

LAVORI IN CORSO
 In questo periodo e fino alla fine dell'anno, il percorso nell'Oasi
è chiuso al pubblico, il camminamento infatti è stato completamente
smantellato ed è in fase di ricostruzione. Il nuovo camminamento
sarà un po' più largo (circa 1 m), sarà prolungato fino ad un 4°
osservatorio e saranno abbattute tutte le barriere architettoniche
(scale, gradini, ecc.) in modo da rendere l'Oasi e la sua natura
accessibile a tutti.

Rinnovo l'invito a chi non lo avesse ancora fatto,
a venire a visitare il Museo sull'Ecologia della
Palude. Chi si presenta con una copia del Notiziario
avrà diritto ad una visita guidata gratuita alle
meraviglie del Lago. (AF)

Oasi LIPU Massaciuccoli 0584 975567

Qualcuno in Autunno si prepara al letargo, non l'Oasi con le sue
iniziative! Attualmente è possibile solo la visita gratuita del Museo
sull’Ecologia della Palude dato che si stanno costruendo i camminamenti
nuovi di trinca ed accessibili per tutti,  ma ecco cosa bolle in pentola:

Una Domenica di Autunno sul lagoOgni domenica pomeriggio, partendo
dal porticciolo dell'Oasi,  è possibile effettuare delle escursioni guidate
con i barchini da palude provvisti di motore elettrico della durata di
1 o 2 ore., prima partenzaalle ore 15

Sabato 26 e Domencia 27 Novembre "Un panettone per la Natura"
La LIPU organizza, nelle giornate del 26 -27 Novembre 2005, una
manifestazione nazionale di raccolta fondi.'Le donazioni raccolte
grazie al panettone oLucca e Viareggioano destinate a progetti di
educazione ambientale e per curare gli animali feriti nei centri
di recupero dell'Associazione.no curati gli animali feriti e per
i progetti di educazione ambientale.

Domenica 11 Dicembre “I colori dell’Inverno”
Gita in battello per osservare le diverse specie di
uccelli provenienti dal Nord, in fuga dal gran
freddo: cormorani, svassi, albanelle reali ….
Partenza ore 10.00, prenotazione obbligatoria.
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Poco da dire…l’estate ci ha
lasciati, ma non

disperate! Un’altra
bellissima stagione
sta conquistando
terreno: l’autunno,
carico di doni e di
acquazzoni. Finita la
calura estiva che ci

impediva di inerpicarci su
per le colline costringendoci

ad interminabili bagni al
mare, è arrivata la stagione

giusta per le nostre splendide
passeggiate. Dove? Vi consigliamo

di tuffarvi nei boschi. Non ci sono
né scogli né meduse ma una marea

di foglie coloratissime che si
preparano a cadere per terra. Un

odore intenso di bagnato sale dal
terreno, ombrellini viscidi dalle forme

più strane spuntano ovunque, le ghiande
cadono, i cinghiali ringraziano, gli scoiattoli

Continua il grande concorso "
DISEGNA LA COPERTINA" Ogni
giovane artista potrà dare spazio alla
sua creatività realizzando un bel
disegno da inserire nella pagina di
copertina del prossimo numero!  Il
tema del disegno è libero!
 Chi utilizza le matite solo per giocare
a tris non si preoccupi! Utilizzando
lo spazio di questa rubrica potrà
sbizzarrirsi nelle domande più
curiose alle quali non mancherà
una risposta scientifica dalla
redazione!
Sono più intelligenti gli uccelli
che escono presto dal nido o
quelli che rimangono più a lungo
con mamma e papà? Gli scienziati
hanno confrontato alcune specie che
lasciano il nido poco dopo la schiusa,
come ad esempio oche ed anatre, e
specie che restano nel nido per un
periodo più lungo e che sono accudite
dai genitori, come d esempio i passeri
ed i fringuelli. Risultto: i "mammoni"
hanno un cervello più sviuppato
rispetto a quello degli uccelli che
affrontano da soli la vita. (ML)
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raccolgono semi, le castagne squarciano i ricci ….Peccato
la pioggia! Ma no…la pioggia è vita, le fonti, gli stagni,
i torrenti, i laghi, le sorgenti, dopo averci regalato
acqua possono finalmente bere, saziando
la loro immensa sete. E che dire dell’uva?
Bella, lucida, gonfia di zucchero,
non aspetta altro che essere colta….e
le olive? A fine ottobre una colata
di oro liquido sgorgherà dai
frantoi e si diffonderà su centinaia
di migliaia di gustosissime
pietanze.
Alla fine questo autunno non
è proprio niente male! Ieri,
in cima ad una collina
ricoperta di alberi gialli,
rossi e arancioni una
bambina se ne stava
sdraiata sopra una
morbida coperta di lana.
Accanto a lei, da un paniere di salice
intrecciato, si scorgevano dei funghi appena colti, sporchi
di terra nera e profumatissimi, tra castagne lucide e rosse bacche
di corbezzolo. La bambina guardava intensamente il cielo, le sue
nuvole grigie, i raggi di sole, assaporandone bellezza e potenza. Non
aveva bisogno di nient’altro, quella bambina, per essere felice….Le
ho chiesto cosa stesse guardando….Mi ha risposto sorridendo che
aspettava le rondini, in partenza dalla sua terra e dirette nella calda
Africa. Abbiamo parlato della natura, degli animali, delle piante, delle
rocce, dei fiumi e della pioggia. Quella bambina sulla collina mi
ricorderà l’autunno per sempre, quella bambina sulla collina è libera
e felice.
Caro autunno ti voglio bene.

Se sei munito di torcia e di coraggio potrai oltrepassare
la soglia di una grotta che ti porterà indietro nel tempo,
fino all'età del rame, circa 4000 anni fa.
Il punto di partenza è il cimitero di Piano
di Mommio che come scoprirai ha un
legame con la Buca di Fondineto!
Costeggiando il muro di cinta del cimitero,
dal lato che si affaccia verso la pianura,
prosegui per altri 200 m fino ad arrivare
ad un incrocio. Prendi la strada che
sale verso la collina e percorri i tornanti
fino a quando non incontri sulla sinistra il
cancello di una villa, Continua fino al tornante successivo e proprio sulla curva
troverai una piccola piazzola da cui parte il sentiero vero e proprio, non molto
visibile! Il sentiero attraversa il bosco rimanendo a mezza costa del versante. In
basso si trova il Fosso di Fondineto, in alto si vedono affiorare delle rocce calcaree
che danno origine a fenomeni carsici. Continua il sentiero per circa 100 m e poi
arrampicati sulla destra fino ad arrivare all'ingresso della grotta! Nella cavità sono
stati trovati frammenti di vasi di ceramica e strumenti di pietra dell'età del rame,
ma soprattutto gli archeologi hanno scoperto una sepoltura con corredo. Nel museo

della preistoria A.C.Blanc di Viareggio sono conservati i resti scheletrici (cranio,
vertebre) di questo antico abitante del lago sepolto nella grotta insieme al

suo corredo, gli oggetti che lo dovevano accompagnare nell'aldilà ( punta
di freccia, collana di conchiglie...). La fossa era stata protetta da un

muretto a secco e coperta da lastre di pietra.

MATERIALE OCCORRENTEMacchina fotograficaScarponcini da TrekkingTorcia
Blocco notes
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Ritornando al discorso delle foglie in
attesa di cadere….Ma perché cascano?
Perché non se ne stanno buone buone

sui rami a fare il proprio dovere? Non ci
riuscirebbero.

Le foglie sono degli incredibili ed efficienti laboratori
chimici all’interno dei quali vengono costruiti gli zuccheri utilizzando

energia solare, anidride carbonica e acqua. D’inverno le ore di luce
diminuiscono progressivamente e l’acqua, di notte, congela. Non sempre,
non ovunque, ma è molto probabile che a volte succeda. Vi siete mai
scordati una bottiglia d’acqua nel surgelatore? Scoppia! Scoppia perché

il ghiaccio occupa un volume maggiore rispetto
all’acqua liquida. Immaginatevi quante foglie
andrebbero distrutte  in ogni giornata
particolarmente fredda. Boom! È questo il rumore
che si sentirebbe nei boschi se le foglie d’autunno

non cascassero a terra! Tutte esplose!
Si scherza! In verità avrebbero
l’aspetto di quelle foglie che all’inizio

della primavera si beccano le
ultime gelate invernali: marroni
ed accartocciate. La pianta
sarebbe costretta a sostituirle
in continuazione, quasi tutti i

quale trovò il
suo ambiente

ideale sul fondo
del lago. Tutto ciò

portò ulteriore scompiglio nel mondo sommerso.
Fu verso la fine del 1970 che si trovò in queste acque il persico trota,
temibile predatore di fondo, che ha creato notevoli problemi di sopravvivenza
al luccio, specie tipica del lago, unico e indiscusso predatore prima del suo
arrivo. Oltre a cibarsi delle stesse prede del luccio, il persico trota ha
l'abitudine di proteggere nei primi mesi di vita i propri piccoli; strategia
vincente rispetto a quella del luccio che depone le uova tra la vegetazione
di fondale, lasciandole totalmente incustodite e in balia del loro destino.
Siamo così giunti ai giorni nostri, e con quanta fatica! Non crediate che
la lista sia finita, anzi! Adesso è il turno di altre specie più o meno aggressive
e che comunque hanno dato e tuttora danno del filo da torcere a coloro
che cercano di tutelare le acque del lago. Ma per saperne di più aspettiamo
il prossimo notiziario…
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giorni. Sarebbe impossibile. Per prevenire il problema del congelamento
dell’acqua, la pianta chiude stagionalmente i suoi laboratori, entra in
una specie di letargo, utilizzando, per i propri bisogni, le scorte di
zuccheri prodotti durante la bella stagione; a primavera, dalle gemme
dei rami, compariranno nuovissime ed efficientissime foglie, dal verde
intenso e dalla voglia di ricominciare. E qualcuno potrebbe diabolicamente
chiedere: “E allora come fanno le piante
sempreverdi a sopravvivere
all’inverno?”. Bella domanda
davvero! Le piante sempreverdi
hanno degli incredibili
adattamenti per proteggersi
dagli sbalzi di temperatura sia
estivi che invernali, hanno foglie
ricoperte di cere, di peluria,
di spine. Il sole d’agosto alle
nostre latitudini è altrettanto
insidioso del freddo invernale.
Non a caso si usa dire: foglia
“bruciata” dal freddo (o dal
sole)!Comunque anche le
sempreverdi rallentano
tantissimo le proprie attività
andando quasi in letargo ed
incrociano i rami sperando
che non faccia tanto freddo!
 Un piccolo segreto: il
colore delle foglie autunnali
(giallo-rosso-arancio) è
causato da alcune
sostanze dette pigmenti
che normalmente
sono mascherate
dal verde brillante
e prepotente

Sembrerebbe il titolo di un film di fantascienza, ma
purtroppo è quello che sta succedendo già da tempo nel
Lago di Massaciuccoli e nella maggoir parte dei fiumi e
laghi italiani. Ci riferiamo all’infelice introduzione nei nostri
ambienti, di specie vegetali e animali originarie di altri paesi.
Nel Lago di Massaciuccoli tutto inizia nel 1923 quando l’uomo,
afflitto dalle febbri malariche portate dalla zanzara anofele, pensò di
introdurre un piccolo pesce, originario della lontana Louisiana (USA),
famoso per essere un divoratore di larve di zanzare: la gambusia, detto
anche “buzzachiotto”. In poco tempo la specie si è adattata a scapito di un
piccolo pesce, detto “nono” costringendolo alla totale scomparsa.
 Tra il 1950 e il 1960 viene introdotto in Italia  il persico sole. Arrivato come
specie  da acquario, come per “magia” è comparso nelle acque del lago e
in men che non si dica  ha formato
una solida colonia determinando
la sparizione di specie locali
meno aggressive.
Nel 1970 è il turno del
baffuto pesce gatto il
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Settembre ed ottobre, tempo di funghi! Ma dove sono il resto dell’anno?
Migrano come gli uccelli? Vanno in letargo d’estate? Si nascondono?
Perché i funghi ci sono solo in autunno? Una lettera da fungo porcino,
che pubblichiamo integralmente, chiarirà molte cose:
Cari amici e amiche, sono fungo porcino e non ne posso più! Ho bisogno
di dire la verità: io non sono come m’immaginate voi, non sono quello che
vi fanno credere che io sia! Tutti mi conoscono solo quando esco da

sottoterra, col mio bel cappello
marrone. Dicono di me che sono
pregiato, profumato, raro, mi
disegnano, mi fotografano, mi
vendono, mi cucinano….Ma pochi
conoscono la mia vera forma.
Io sono bello e prezioso solo
per poco tempo l’anno! Quando
non mi vedete io ci sono lo
stesso! Sono brutto,
filamentoso, biancastro e vivo
nel terreno, creo delle reti intorno
alle radici degli alberi,
decompongo le foglie, ho freddo
e sete. Mi chiamo micelio. Questa

Tutti gli organismi presenti all'interno di un ecosistema,
sono il frutto di una lunghissima storia evolutiva, durata
milioni di anni, che ha portato tutte queste specie a vivere insieme,  in un perfetto
equilibrio fra loro e con l'ambiente fisico che li ospita. In un ambiente in equilibrio i
predatori non mangeranno le loro prede fino a farle scomparire, gli erbivori non
mangeranno tutta la vegetazione e i parassiti non porteranno all'estinzione i loro ospiti.
Cosicchè l'ecosistema si conserva immutato nel tempo.
Può accadere che grossi eventi traumatici siano in grado di rompere rapidamente questo
equilibrio. Pensiamo ai cambiamenti climatici o a un grande maremoto, o ancora ad una
eruzione vulcanica. Questi eventi possono provocare l'estinzione locale di numerose
specie rimescolando le carte e facendo ripartire il cammino dell'evoluzione che impiegherà
di nuovo moltissimo tempo per tornare ad una situazione di equilibrio, comunque diversa
dalla precedente.
Ultimamente accade spesso che sia direttamente l'uomo a causare questi traumi, facciamo
un esempio: prendiamo un pesce molto vorace, abituato a vivere in un ambiente ostile,
dove soltanto la stazza e le dimensioni contano - è il caso del pesce siluro (Silurus
glanis), originario dell'Europa dell'est - e introduciamolo in un nuovo territorio, con
minori ostacoli rispetto a quelli di origine. Questo enorme pesce prenderà rapidamente
il sopravvento sulle altre specie fino a diventare il "signore" incontrastato di quelle acque.
Questo è quello che si è verificato in Italia, nel bacino del Po, intornoal 1970. Un predatore
di questa stazza provoca l'immediata scomparsa di altri pesci predatori non in grado
di sostenerne la competizione, dopo di che conminceranno a diminuire e a scomparire
anche le prede e per ultimo probabilmente scomparirà anche il siluro ma non prima di
aver trasformato il fiume in un deserto biologico e allora si ricomincerà da capo. Pensate
un po': milioni di anni di evoluzione cancellati in pochi decenni!
Di casi come questo, purtroppo, ce ne sono tantissimi intorno a noi e molti nel nostro
lago come potete leggere nella rubrica che segue....

TIC-TAC EVOLUZIONE
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è la mia vera vita, sotterranea e buia. Se d’estate fa caldo, se piove
molto, allora mi trasformo, i miei filamenti, detti ife, si fondono a
formare il gambo ed il cappello che tutti
conoscete. Il vero fungo sono io! Non
quello là! Cercatemi sottoterra ve
ne prego! Lettera inedita recuperata
tra le foglie di un castagno.
Povero fungo porcino…è proprio
in crisi
d’identità…effettivamente non
deve essere facile avere
una doppia vita ed essere
apprezzati solo per pochi
mesi l’anno. Sappiate
comunque che i miceli
sotterranei sono fondamentali
per la vita dei boschi; aiutano,
infatti, le radici ad assorbire
acqua e sali minerali dal terreno,
decompongono le foglie cadute
trasformandole in humus e,
quando spunta il fungo che tutti
conosciamo, è solo per poter
diffondere le proprie spore che,
cadendo dal cappello nel terreno,
daranno origine a nuovi miceli
e nuovi funghi colorati. Non
assaggiate i funghi! Moltissimi
di loro sono tossici, alcuni
addirittura mortali!!! E si
assomigliano moltissimo l’uno con
l’altro! Viva i funghi di tutto il
mondo!

Chi frequenta il lago o le rive
dei fiumi a volte vede
sfrecciare un piccolo  jet colore
azzurro cobalto: non ti puoi
sbagliare è  il Martin
Pescatore. A vederlo pescare
senmbra che si tuffi sempre
a colpo sicuro. A volte
riemerge con un bel pesciolino
nel becco lungo e robusto a
volte il tentativo va a vuoto.
Il martin Pescatore deve fare i conti con il fenomeno
della rifrazione, un illusione ottica per cui il pennuto
pescatore vede il poesciolino in un punto, mentre in realtà si
trova più in là.  Mentre normalmnete la luce e quindi le immagini si trasmettono
in linea retta, quando passano attraverso sostanze  a diversa densità (come tra
aria e acqua) subiscono una deviazione conosciuta come rifrazione. Puoi sperimentare
anche tu questo effetto ottico ed ingannare così qualche tuo amico. Prova a fare
questo esperimento!  Fai sedere un tuo amico con le mani appoggiatesul tavolo,
in modo che la testa possa rimanere ferma nella stessa posizione per tutta la
durata dell'esperimento, Metti una tazza sul tavolo e posa sul fondo la moneta,

in modo che il tuo amico possa vederla. allontana la
tazza molto lentamente fino a quando il tuo amico
non vede più la moneta. Versa molto lentamente
l'acqua nella tazza facendo attenzione a non spostare
la moneta. Mentre aggiungi l'acqua il tuo amico vedrà
ricomparire la moneta nascosta. A causa della rifrazione,
la moneta si trova in una posizione diversa, rispetto
a quella che si percepisce stando fuori dall'acqua.
(ML)
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IL Martin  Pescatore
ed il pesce fantasma

MATERIALE OCCORRENTEUna moneta da 1 euroUna tazza non trasparenteUna caraffa d'acqua




